REGOLAMENTO PER 

l’assegnazione di incarichi relativi a

COMMISSIONI DI GARA E DI COLLAUDO

art. 1 - OGGETTO

1. OGGETTO: Il presente regolamento disciplina:

a) la formazione ed i compiti delle Commissioni di gara per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture;

b) la formazione ed i compiti delle Commissione di collaudo per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture.

art. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Le disposizioni del presente Regolamento si riferiscono:

- alla normativa nazionale: - D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. (di seguito denominato “ Codice dei Contratti Pubblici”);

- tutte le altre leggi e atti aventi forza di legge inerenti la materia del presente regolamento;

- ai Regolamenti: - Schema di regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163/2006 (in corso di approvazione).

art. 3 - DEFINIZIONI

Ai fini del presente regolamento si deve intendere per:

COMMISSIONE DI GARA

un collegio formato da un numero dispari di componenti (massimo cinque) presieduto da un Presidente. Può essere prevista l’eventuale partecipazione di un segretario. A tale collegio è demandato l’esame delle offerte presentate dalle ditte concorrenti, secondo quanto espressamente previsto nella “lex specialis” e dalla normativa vigente sul tema.

COLLAUDO 

Consiste nell’esecuzione delle seguenti verifiche di natura tecnica e amministrativa:

a) i lavori, servizi, forniture sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte secondo le prescrizioni tecniche;

b) i lavori, servizi, forniture sono stati eseguiti in conformità del contratto e delle varianti approvate;

c) i conti ed i documenti giustificativi corrispondono tra loro e con le risultanze di fatto con particolare riferimento alla qualità, dimensioni, quantità, forma dei materiali e delle provviste;

d) i prezzi attribuiti ed i compensi sono regolati secondo le stipulazioni del contratto.

COLLAUDO STATICO 

Si riferisce ad un’opera strutturale eseguita in cemento armato, normale o precompresso, o in elementi metallici,

nonché di intervento di costruzione, ampliamento e riparazione eseguito secondo i sistemi costruttivi di cui alle

normative vigenti e riguarda le seguenti verifiche:

- a) se l’opera è stata eseguita in perfetta regola d’arte secondo le prescrizioni tecniche stabilite dalle vigenti norme in materia;

- b) se l’opera è stata eseguita in conformità del progetto strutturale debitamente confermato e depositato dal

progettista presso il competente ufficio.

Art. 4 – COMMISSIONE DI GARA: COSTITUZIONE

1. Se il criterio adottato per la valutazione delle offerte è quello del prezzo più basso:

a) la commissione è costituita da personale interno;

b) può essere costituita precedentemente la data di presentazione delle offerte

c) è composta preferibilmente da 3 membri;

d) è nominata con apposito provvedimento del Dirigente responsabile..

2. Se il criterio adottato per la valutazione delle offerte è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa:

a) La Commissione, è costituita preferibilmente da personale interno; in alcuni casi anche da personale esterno. La commissione è nominata con apposito provvedimento del Dirigente.

b) La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.

c) La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto dell’affidamento.

d) La commissione è presieduta da un dirigente o in mancanza da un dipendente titolare di posizione organizzativa inquadrato in cat. D.

e) Non possono essere nominati commissari i dipendenti con contratto part-time o tempo determinato.

f) I commissari devono dichiarare che non sussistono cause di incompatibilità e/o ragioni di astensione rispetto ai partecipanti alla selezione, ai sensi dell’articolo 51 del c.p.c. e dei commi 4, 5, 6 dell’articolo 84 del D.Lgs. 163/2006 e sm.i.;

g) I commissari di gara diversi dal presidente sono selezionati tra i dipendenti in possesso dei seguenti requisiti:

- che siano competenti nel dominio tecnico/scientifico oggetto della gara;

- che prestino la loro attività all’interno dell’ente da almeno 5 anni;

- che non svolgano contemporaneamente e per lo stesso affidamento la funzione di Rup (Responsabile Unico del Procedimento) e/o Dec (direttore esecuzione lavori);

3. Nei seguenti casi l’incarico verrà conferito a personale esterno:

3.1) accertata carenza in organico di adeguate professionalità,

3.2) negli altri casi previsti dal regolamento di attuazione al D. Lgs.163/2006 (art. 118 e 291) in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate:

- per servizi e forniture: nel caso di interventi di particolare importanza quali interventi di elevata complessità sotto il profilo tecnologico ovvero interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; si considerano servizi e forniture di particolare complessità quelli di importo superiore a 1.000.000 di euro

- per lavori: opere e impianti di speciale complessità, o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, o complessi o ad elevata componente tecnologica, oppure di particolare complessità le opere e gli impianti caratterizzati dalla presenza in modo rilevante di almeno due dei seguenti elementi:

· utilizzo di materiali e componenti innovativi;

· processi produttivi innovativi o di alta precisione dimensionale e qualitativa;

· esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistica o particolari problematiche

· geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali;

· complessità di funzionamento d’uso o necessità di elevate prestazioni per quanto

· riguarda la loro funzionalità;

· esecuzione in ambienti aggressivi;

· necessità di prevedere dotazioni impiantistiche non usuali.
Si considerano lavori di speciale complessità quelli di importo superiore a 3 milioni di euro e nei quali le componenti architettonica e/o strutturale e/o impiantistica siano non usuali e di particolare rilevanza.

3.3) I commissari esterni sono scelti preferibilmente tra i funzionari particolarmente qualificati nel settore delle gare ed appalti pubblici di altre amministrazioni aggiudicatrici ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie:

a. professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;

b. professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dalle facoltà di appartenenza.

Per la nomina dei commissari esterni di cui alle precedenti lettere a) e b), sarà avviata una procedura ad hoc di costituzione dell’ albo dei commissari. 

4. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto.

5.  In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione.

6. Le Commissioni sono nominate secondo criteri di rotazione, fatta salva la necessità di assicurare in via prioritaria la loro composizione sulla base delle competenze richieste dall’oggetto della procedura.

Art. 5 - ATTI DI GARA

1. La Commissione di gara redigerà il processo verbale della gara.

2. Il procedimento di gara si conclude con l’aggiudicazione provvisoria.

3. Il documento relativo all’aggiudicazione provvisoria insieme ad un estratto del verbale devono essere inviati al Rup che curerà gli adempimenti successivi (controllo requisiti, etc…).
Art. 6 – COMMISSIONI DI COLLAUDO: COSTITUZIONE

1. La Commissione di collaudo procede alla realizzazione del collaudo secondo quanto previsto dal contratto e dalle disposizioni normative sul collaudo.

2. La Commissione interna di collaudo è nominata con apposito provvedimento del Dirigente; i commissari sono selezionati tra i dipendenti in possesso dei seguenti

requisiti:

- che siano competenti nel dominio tecnico/scientifico oggetto dell’affidamento;

- che prestino la loro attività all’interno del comune da almeno 3 anni;

- che non svolgano contemporaneamente e per lo stesso affidamento la funzione di Rup (Responsabile Unico del Procedimento) e/o Dec (direttore esecuzione lavori);

3. La Commissione esterna è nominata con apposito provvedimento del Dirigente; 

i commissari sono selezionati tra professionisti/tecnici in possesso dei seguenti requisiti:

- che siano competenti nel dominio tecnico/scientifico oggetto dell’affidamento;

- che siano iscritti nei relativi albi e svolgano la loro attività da almeno 3 anni.
Art. 7 – MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEL COLLAUDO

1. Il Collaudo dovrà effettuarsi entro i termini e secondo le modalità contenute nel contratto stipulato con l’affidatario.

2. Il Collaudo Statico deve sempre effettuarsi in corso d'opera e le operazioni di collaudo, con il controllo dei calcoli statici, debbono avere inizio prima dell'esecuzione delle opere strutturali. Il collaudo statico deve essere di norma concluso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione di tutte le opere strutturali.

3. I verbali, l’atto di collaudo e le eventuali relazioni sono firmati da tutti i componenti della commissione.

4. Se vi è dissenso tra i componenti della commissione di collaudo, le conclusioni del collaudo sono assunte a maggioranza e la circostanza deve risultare dal certificato. Nel caso di commissione composta da due componenti, prevalgono le conclusioni formulate dal presidente. Il componente dissenziente ha diritto di esporre le ragioni del dissenso negli atti del collaudo.

Art. 8 - ATTI DI COLLAUDO

Sono previste le seguenti due forme documentali:

1) Certificato di Regolare Esecuzione:

- a) per importi inferiori a euro 500.000

- b) per importi compresi fra euro 500.000 ed euro 1.000.000 è facoltà dell’Ente determinare se collaudare i lavori con le procedure del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo di cui al punto successivo;

2) Certificato di Collaudo;

- a) per importi superiori a euro 1.000.000.

In entrambi i casi il documento contiene i seguenti elementi:

- una relazione che indica:

- il titolo dell’opera o del lavoro;

- la località e la provincia interessate;

- la data e l’importo del progetto e delle eventuali successive varianti;

- gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi, nonché quelli dei rispettivi provvedimenti approvativi;

- il quadro economico recante gli importi autorizzati;

- l’indicazione dell’appaltatore;

- il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di direzione lavori;

- il tempo prescritto per l’esecuzione dei lavori, con l’indicazione delle eventuali proroghe;

- le date dei processi verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e di ultimazione dei lavori;

- la data e gli importi riportati nel conto finale;

- l’indicazione di eventuali danni di forza maggiore e di infortuni verificatisi;

- la posizione dell’appaltatore nei riguardi degli adempimenti assicurativi e previdenziali;

- gli estremi del provvedimento di nomina dell’organo di collaudo;

- il richiamo agli eventuali verbali di visita in corso d’opera (da allegare);

- il verbale della visita definitiva (ovvero il richiamo ad esso se costituisce un documento a parte);

- la sintesi delle valutazioni dell’organo di collaudo circa la collaudabilità dell’opera;

- la certificazione di collaudo.

SERVIZI E FORNITURE:

Sono previste le seguenti due forme documentali:

1) Attestazione di Regolare Esecuzione:

- a) per importi inferiori alla soglia comunitaria euro 206.000

- b) per importi superiori alla soglia e con il limite fissato in Euro 500.000, qualora l’ente non ritenga

necessario collaudare i servizi/forniture con le procedure del certificato di collaudo di cui al successivo punto 2);

- c) contiene almeno i seguenti elementi:

· gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;

· l’indicazione dell’appaltatore,

· il nominativo del direttore dell’esecuzione,

· il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni;

· l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’appaltatore;

· la certificazione regolare esecuzione.

2) Certificato di Collaudo;

- a) per importi superiori alla soglia comunitaria euro 206.000

- b) contiene almeno i seguenti elementi:

· estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi,

· l’indicazione dell’appaltatore,

· il nominativo del direttore dell’esecuzione,

· il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni, le date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni;

· il richiamo agli eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione;

· il verbale del controllo definitivo;

· l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’appaltatore;

· la certificazione di collaudo o verifica di conformità.

Art. 9 - COMPENSO ALLE COMMISSIONI DI GARA

1. Se il criterio è quello del prezzo più basso (solo Commissioni interne): il compenso da corrispondere a ciascun componente della Commissione di gara escluso il Presidente è stabilito in Euro 50,00 (cinquanta/00) per ogni seduta in cui si articola il procedimento di gara e fino ad un limite massimo di € 200,00;

2. Se il criterio è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa:

a) per Commissioni interne: il compenso da corrispondere a ciascun componente della Commissione di gara escluso il Presidente è stabilito in Euro 200,00 (cinquanta/00) per ogni seduta in cui si articola il procedimento di gara e fino ad un limite massimo di € 800,00;

b) per Commissioni esterne e miste: il compenso da corrispondere ai componenti  esterni della Commissione di gara escluso il Presidente è stabilito nella percentuale del 0,13% dell’importo a base d’asta con il limite massimo fissato in Euro 4.500,00.

3.In caso di offerta economicamente più vantaggiosa e di Commissioni miste, verrà corrisposto al personale interno Euro 250,00 per ogni seduta in cui si articola il procedimento di gara e fino ad un limite massimo di € 1.000,00.

4. Al segretario della commissione, se nominato, spetta il medesimo compenso dei membri della commissione ridotto del 50% fino ad un massimo di € 500,00.

Art. 10 - COMPENSO AI COLLAUDATORI

1. Se il collaudo è effettuato da Commissioni interne, non è previsto alcun compenso.

2. Se il collaudo è effettuato da Commissioni esterne, spetterà, a ciascun commissario, un compenso calcolato con riferimento non vincolante alle tariffe del relativo ordine professionale sulla base di specifici accordi o convenzioni generali.

3. Se il collaudo è effettuato da Commissioni miste, verrà corrisposto al personale interno lo stesso compenso corrisposto ai consulenti esterni ridotto del 50%.

